Trieste, Venerdì 16 Ottobr 

Aperta la disoussione, l'on. È 
non può fure n meno di esprim 
suo rinorescimentò purìl modo di ch 
dere i crediti. to gierdino fu- 
rono chiesti 5000 fiorini, e ognuno .e 
deva. che questa. somma bestasso, ma 
invaco furono chiesti ulteriori crediti 
Se si avesse saputo di dover sp 
tanto, furse non avrebbe fatto 
giardino; ma la piaizs si sarabbo, f 

e, utilizzata pel carendori, oppu 
vicini, che hanno interoaso ad avere il 
giardino, avrebbero în parto contribui- 
to alla ape Raccomanda che i 
getti e i calcoli siandò sempre giusti, 
che verga chiesta sempro ln somma 
complessiva per una volta tanto 

L'assessore Pimproh dà «chiarimenti; 
ignota a chi siano diretti i rimproveri 
ilell’on, Schivita 

Schivitz. Era dell'opinione che i 5000 
fiorini baatassero par il compimento 
dell'ope 

Il Consiglio aconrda la sanatoria. 

Alla ore 7.20, tolta la seduta publi- 
ca, il Consiglio ai trattiene in seduta 

arvata, nella quale vennero prese le 
seguenti determinazioni ; 

‘A Maria Anna wed. del defunto ma- 
estro comunale Mattia Androssich, ven- 
na nocor congrua pers SVTUTR 
— Venne pensionati la maestra comu- 
nale Maria ‘Piano, meritata Bbhimo — 
Venne respinta la dorannda di una pri- 
vata per condono di un suo debito di 
affito. — Vennero ratificati due con- 
tenti di loonzione approvati in via di 
urgenza dalla Delegazione municipale 
— Venne respinta a domanda di un 
ex vigile per aumento di graziale. — 
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LU INSERZIONI 
si onlsolano in carkitera don 
mmardio s01d116 la rigaz Camnmion 
ti, Avvisi mortuari, Naarologio; Riazraria 
soldi 50: In riga; sel corpo-del giorunla È 
Aryisi collettivi soldi 2. la parola 
anticipati, — Non «i rea 


olono. 
Tigo1I soldi 2: 
amati n, Adbba- 
ni mese, & 
timana: mattino emariggi0 Tei 10 al me 
timana. Monarehia m-u mattino fi 2.70 
mite. è raerigggio f. 
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Cla riga, 
Tutti Ep 
cono maposcrittà 


Naufragio. MARSIGLIA 14. Una 
barca peschereccia italiaua, denominata 
sSanta Maria," sopraffatta dal tempo. 
ale ri ha fatto naufragio. L'intero 
guipaggio è perduto, 

Sbarbaro in appollo. ROMA 15. La 
causa del prof, Sbarbaro si discuterà 
nella seconda quindicina del p: 
novembre, Sbarbaro alle Uarc 
ve Inyora continuamente. 
compiuto il suo Invoro intitolato: 
mente di Leone XII 

Soloperi americani. LONDRA 10 
Un altro sciopero degli addetti aitram. 
waye è scoppinto a Saitit-Touîs. Non 
contenti dello sciopero essi assalirono 
lo vetture s ne fratassarono un gran 
numero. Uno degli assalitori fu uociso 
da ua policeman e molti altri rimasero 
malconci. 

La conferenza sanitaria, ROMA 15. 
La seconda conferenza sanitaria sarob- 
be convocata pel 18 novembre, perchè 
manoa ancora l'adesioné di parsechi 
stati. Credesi che anche questa nuova 
conterenza possa andaro a monte. 

Gil arrestati dolla bisoa. ROMA 15. 
Gli arrestati nella Bison della conte 
Ercolani hanno ottenuto la libertà pro 
visoria, 

Casa orollata. AMBURGO 14, Alle 
ore 5 pom, 6rolld: sulla Spulep 
rn nuovo edificio di quattro piani, Si- 
no alle ore 8 di nera si erano estratti 
due morti e dne feriti gravemente, Vi 
sono; a quanto si crede, ancora 5 per 
sòne sotto le macerie. Sabato vera atato 
solennizzato il compimento della; fa- 
brica. 

Notizio marittime. PORTO SAIDIL 


gli mo 

Risall rap 

tri uomini dell 
toccato al Joro compagno, 

Ii lavornnte Carlo Porini, d'anni 41, 
da Cormons, udito ‘ di che si trattasse, 
scese coraggiosimente per trarre seco, 
il povero Gracchi, il quale era caduto 
privo di sensi. Ma ahimè! Il valore ‘del 
Perini doveva riuscire a Ini atesso la- 
tale: la ‘sorte del compagno colse lui 
pura: l'aria gli mancò e caddo anche 
egli svenuto, 

Per tutto il pi 


gli mancava. | corsi. Forse il calare avrà determinato 
nvrertendo gli al-|ln fermentazione dell'olio è da questa 
i quanto fosse |\si saranno aviluppati deî gas deleteri; 
che produxsero, probabilmente, il terri. 
bile effetto di asfissinre i dua i 
Il signor Pollnek, von generoso p 
siero, ln git dichiarato vhée egli cerchi 
rà, almeno in parte, di alleviare fu 
quanto riguarda il'Into materiale, la gra- 
vo disgrazia cho odlpince le famigli4 
di quei poveri operai. 
L'incendio dilerserm. Alle 10 
e mezzo di iersera, correva perla città 
la notizia che il'fuoco vera sdoppiato al 
Molino Economo, Poi si disse che l'in: 
condio era alle: case oporaio di 8. Gia- 
como, infine all'Arsenale del Lloyd. 
Pochi minuti dopo, correvano velo- 
cemente dall’ appostamerto principale 
dei vigili è da quello di piszza Lipsia 
i treni nella direzione dell! Arsonale, 
seguiti da una folla di geute, Alle 10 
e minuti, infatti, il fuoco erasi manife- 
stato nell’ officina dei ‘tappesziari al 
l'Arsenale del Lloyd. x 
Mentre gli operai carpentiori lavora: a 
vano ancora sulla coperta del vaporò 
sReca*, uno di questi, certo Ffanoesdo + NÉ 
Sonelli, volte per caso‘lo sguardo ver- È 
so la parte delle Officine, Tn uns di 
queste, e precisamente în quella oys lavo* 
rano i tappezzieri, vide ditre le inve- 
triate. un ‘insolito bogliorex guardà più 
attentamente e; vadendo che îl baglio» 
re aumentava. sansibilgrente, scspettò, 
ché ivi sl fosse sviluppato un incendio, 
Partecipò tale sospetto ai colleghi, î e 
quali, senza perder tempo, corsero sul 
luogo e videro che i vetri di detta of 
ficina si spezzavano pel fortiselmo ca- 


Telegrammi è Corrispondenze 


Psirazioni. VIONNA 15 
ito fondiatiu 8 °%/ (Bou 
4 N. 99. vince f, 4 
CI Sane 
70 
db 
rie estratte 
2 - 8013 - 398 
Hl eolera. PALE ld. 
casì e 30 morti. Le condizioni d' Wmi- 
lio ‘Zintone, volontario dei superstiti 
napoletani, attaccato dal morbo, sano 
esime. La scorsa notte l' infermo 
soffrì orribilmente, lottando con la mor- 
te. Lo vegliarono i dottori Giuffre e 
Lavecohia, presidente dei volontari del- 
"la Croce rossa, i compagui napoletani 
a Morvillo, rappresentante il sindaco. 
Questi ha visitato vario volte l'iafermo 
ed è contristatiasimo del suo stato. 
Orispi si è rocito in persona a pren- 
derne notizie. Il prof. Albanese lo ha 
visitato due volte, presoriyendo come 
ultimo rimedio un bagno aromatico ad 
alta temperatura. Nella stanza dell' in- 
fermo sono avvenute séene strazianti, 
che commossero fino alle Tacrime gli 
astanti. Il poyeretto, ercdendosi vicino 
a morte, pregò gli amici di ascoltare le 
sue ultime parole. Dite a mia madre 
- così parlò - olie ho futto il'mio do- 
vere come tutti i suoi figli. Fate anpe- 
re al sindaco. dol mio paese, che sono 
orgoglioso di morire con la Crose roa- 
sa sul petto, Compratemi una camiria 
rossa. Desidero di ‘essere seppellito con 
la camicia rossa indosso." Ciò detto 


lieti 

n Credi 
000 
2,000 
1,000 


Per que 


" simo 
i Nuo- 
Fgli ha quasi 


pla 


si 


sonale della fabrica 
fu allora un subbuglio, Accorsero tutti. 
Venticinque uomini, forti, coraggiosi, 
coll'animo impietosito dal caso tristi 
sîmo, con tutto zelo, con tuita solleci- 
tudine, si diedoro a fare sforzo 
per salvare i pericolanti. 

Francesco Godin, uomo dei più sr- 
diti, scese mel cassone, senza ‘tremare, 
senta esitare un sol momento, Legò 
rapidamente td una fane il Perini, cui 
gli altri levoranti tiraroîo poî, solle- 
vandolo, Poscia, stincò, affranto dallo 
sforzo fatto, parendogli di sentirsi sof- 
focare, dovette uscire subito da quel 
luogo d’infernò, e ritornare all'aria, per| 
rimettersi un poco. 

Ma il Gracchi intanto, quell' infelice 
cui prima In disgrazia era toccata, re- 
stava andora ll dentro. Quel cassone 
privo affatto d’aria, metteva terrore. 
"lutti si guardurono lividi nel volto, e 
nessuno ossva discendere. Ma il Grao- 
chi intanto penava, soffriva, 

Pietro Miniuasi, un operaio pieno di 
nobile coraggie, s'accinse al salvamento 
del ‘collega. Scesa nel cassone e ripetò 


ogni 


diede l'addio mi compagni’ napoletani,li 
abbracoiò e li baciò, Mentre vi 


fele- 


Il csrialò. fu sgombrato dul pîrosonto 
sPerim* e la navigazione è ora libera. 


Le grazi 
P 


dotali di fondazione Giusep 
pored Antonia conitigi Clivio, per pro 


col Gracchi quanto il Godina aveva già 
fatto, col Perini. 


lore interno. Un altro carpentiere, & 
nome Clemente Stippanoich, corse ad 


KA iosa 


Nifca 


grafo è cominciata l'agonia, che pare 
sarà lunghissima. Il povero giovane con- 
trasta palmo a pr‘mo il terreno alla 
morto, Lin cittadinanza è contristal 

— NAPOLI 13: Ulisse Barbieri che 
wovasi sul ,Campidoglio,* assione a- 
gli altrì volontari della squadra Cayal- 
lotti, telegrafa da Aninara 12: Notte 
indiavolata. Un colpo di mare inendò 
le cabine. Con grandi sforzi salvammo 
le valizio. Siumo arrivati meszo morti. 
Muieaiciamo 1d quarantena, 1l pirosontai 
balla maledettamente. dl. cielo è tempe- 
atogo, la bufera sembra vicina, .prepa 
rasi una fuga gendrale, sotto coperla.* 

I funerali di Perrin. PARIGI 14. I 
funerali di Emilio Perrit, direttore del 
Teatro Trancese, sono riusciti magni 
camente artistici, per lu quantità di 
ri sparsi sul feretro. Notavasi, tra al- 
tre, una superba corona della Comedia 
francese. Durante la cerimonia in chie- 
66 catitarono il baritono Faure e il te- 
nore Talogao, L'urthestra della Grand’O- 
pera si rifiutò d'intervenire. Seguivano 
il corteo i principali attori e letteruti 
di Parigi. 

Per un milione. BERLINO 15. dl 
sultano dello Zanzibar si ostina a_re- 
spingere la propria sorella, wedova di 
un tedesco, lu quale reclama, coll’ ap- 
poggio del contrammiraglio Knore, il 

atrimonio di un milione di marchi. 

Neve sul Moncenisio. TORINO 14. 
La novo onde in abbondanza sulla li- 
nea di Trarcia, A Bardonecchia ve n'è 
già uno.atrato di 25 centimetri. Verso 
Salbertrend la ‘bianca viaitatrice rag- 
giunge 15 centimetri d'altezza. I con 
tinua a venir che è un piacere. 


Tutto questo fu eseguito da’ quella 
brava gente con la più. grande solleti- 
tudine. 

Ma quei poveri operai, por miracolo 
scampati sl pericolo, avevan bisogno di 
soccorsì, di ‘sure. Si mandò pel 

dito alla farmacia Loitonburg. n 

RE che colà si trovava, no- 


avvertire il capo-guardiano. ‘Intanto la 
campana del’ piroscnfo ,Reon* venne 
suonita a martello. Tutti gli operai che 
sî trovavano sul luogo ele guardie idol 
Lloyd, con 7010 grandinasimo si diedero 
all’Opora di spegnimento, di modo cha 
in brev'oru quattro pompe farèno. messa 
PA in lavoro. Ù 
Forono recati inf L'incendio erasi ‘già comunicato al 
sibili | soffitto dell'officina e minnesinya di o- 


RANA 
mapa 

c nre. 

abe PL 


alla, apitito © mellste|e condi sati) qsti 
acqua, fazzoletti; pannilini' per strofina- 02 


E 7 salito alt. ina, pelo 
re i malati; tutto, insoruma, quaut-sbezatterrava allo scopo d' isolare la altri 
capérienza e la compuasione'e la selen: 


n partì; chi con la pompa gettava «acqua 
za medion è il cuore suggerivano in|aul erinove sulle piume cha abbruoa- 
quel triste frangenta. vano; chi preparava sonla; tutti inadim> 

Apprestati ‘| primi più indispensabili | ma, con ardore. si ‘prestavano allo ‘spe 
rimedi, il medico ordinò che quei duelgnimento, Anche la campana della torre 
disgraziati venissero trasportati all’ospe- | nveya suonato a distesi, o tutti gli. 0- 
dule mediante lettighe. E così fu fatto. | perai nbitanti in quelle vicinanze Grano 

Alle 4 quegli ‘infelici si trovavano 


coorsi volonterosi. a dir mano agli al- 
dinanzi ‘aî medici dell'ospedale. Lo ste-|trî compagni, sicaliè in ‘brave IMacendio 
to del Gracchi non lasciava speranza al- 


L avevà fin troppi domatori. 
onu», Ed infatti il poveruomo spirava| Per telefono vennero axvisati i civici 
alle 73), pom. Il di into era da 


N vigili, ‘ha come dicommo, arrivarono, 
poco tempo ammogliato. Il Perini forse |sul Iuogo con tre-treni, 
potrà essere’ salvato; A_ quell'ora all'Arsenale lo spettacolo 

Circa allo causa della grave disgra-|era olfremoso bizzarro, Qi e li ungé 
zia, ando per gli stessi uomini della fa»|Ja spiansta, artieri che andavano è me 
brica, essa riesot cosa affatto incom.|nivinho von le lanterne, vigili attorno 
prensibile. Quell’operazione veniva ese-|la pompe, operai clis manoveavano; e su 
guita di spesso, 6 nel corso” di circa|e giù direttori del 1iloyd, consiglieri di 
25 anni nulla accadde mai che, ném:|città, sesicuratoti, guardie clie sol cal. 
meio da lontano, assomigliasse- alla|zoni rimbuccati camminavano =tl'terre- 
sciagura. Oi dev'essero stato vu con-|no fangoso, attrayersito dalle maniche 
| torso di stranissime oîrcostanze  atmo-|che conducevano l’acqua. 
sferiche, e, come difatti si ‘è potuto| Abbiamo notato. d' on. Augusto Ra- 
constatare, la temperatora ierî era qua-|acovich, presidente. alla commissione 
i ‘ocezionale, tispetto ai giorni de. |incendi, l’ov, Filippo Artelli, il barone 
_— ———————___—_—_—_uei 
visato, che 6 padri sò stossa è 
che hu una ferma volontà. 

Le pupille scuro di lei interrogava» 
no il volto del suo amante, giacchè 
non potevi essere ohe amdnte, con òl- 
lecitudine «inquietà ed appassionata © 
com fare indefinibile da osservatore che 
I parava provasse come anche nellà pas- 


—_= -|mî alla virtù, vennero «ccordate a Gio- 
CRONACA LOCALE {vana Cipriotto e è Giovanna Lecan. 
B FATTI VARI. 


Grave disgrazia. Una grave di- 
calendario, Primo quarto alle ars 2 a 16 


a è accaduta feri nella fabr 
min. anL Leva il sole ore 628 tram. | ora .B:08 dol 'aiggo OAgoPollao 
— Oggi: 8. Gallo — Domani: S. Rdvigo rega tia.9. Francexo 
— Termometro (C; ore 7 ant. 140 ‘ore £ pum no circa le 2 
17/9, — Altezza baramelrica 760,1. Il lavorante Biagib& 
Consiglio di Città, Alle 8.40;|din Muggia, era s@flo iù vn cassone 
presenti 39 consiglieri, il podestà di-|qi farro alto 81/ Sietri all'imziroa 
lo hiara uperta la sedote. Te gullerio:s0-/]argo un metro cò Stra quasoae ad0 
no puov altollate. soojiò di pulire: il'rassone stesso, aveva] v 
Approvato il processo verbale della|prieo seco una spugna della quale si 
seduta 24 settembre ‘n. ‘8,-è data co-/gerviva per asabrbite ‘il resto di quel 
municazione d'un rescritto Luogotenen-|}iquido che non #' eta potuto estrarre 
ziale chie stabiliaco! \ep.ce per le ele-| col secchio, 
zioni comunali, al 28 nuvembre p. vw: Il Iavorante, dunque, se na stava 
È adottato la divisione dalla. seconda|tntto intento a quei lavoro è, a mano 
olasse della civica Scuola reale atde-|a° mano clie andava rascogliendo l'olio 
riore, in tre parallele. Il Consiglio, fa | con la spugna, spremeva la spugna 
scendo luogo ‘all'istanza del Uomitato|stessn in un sscehio. Quando questo 
promotore delle lezioni di perfe iona- | era pieno, lo consegnava ad un altro 
mento per agenti di commercio, accor-|operaio; il lavorante Edoardo Cosoveu, 
da un sussidio di f 300. — Al ramo|siinolid lo vuotasse. 
Polizia locale* titolo IX, venno ac-| Il Cosoveu, che aveva già ricevuto 
cordato un credito enppletorig di f.500|dal suo compagno alcuni sesclii, men- 
per sussidî di viaggio, in base alla leg-|tro ne stava aspettando un altro, notò 
ge d'incolato. — A rappresentanti del| con sorpresa che questo si faceva at- 
Comune nulle trattazioni commissionali| tendere assai più del dove Aspettò 
per conoretare un progetto generale dil ancora un po' inquieto ; - nulla. Inso- 
ulteriori adattamenti nel nostro nuovo|spettito che al Gracchi se accaduto 
porto, vennero eletti gli onorevoli: Com |un qualche aocidente, s' app al 
bi, Righetti, Geiriuger, Pazze. La pri-| cassone dove queati lavorava, S'accorso 
ma seduta ii questa Commissione verrà| allora che il Gracchi, chinato com'era, 
tenuta lunedì 19 corr., nei egali. dell si rovesciava col corpo all’ indietro, 
Governo marittitho, alle ore 10 aut.,| Prorito ud accorrere per veder meglio 
per discutere sul progettu Baret. —|che ne fovse di Juî, staya per sosndere 
Per la ‘illuminazione’ dot giardino sdi-| anch'egli; ma giunto poco più in giù 
nanzi il Siloa, venne chiesta la sauato-| che alla metà ‘del cassone non potò 
continuare la discésa: un calore strano 


rin di £. 1550. 
—————_—__—___ _  y__———«<-=@“\‘È 
| oral 
ella ‘pàssasto! 


del , Pomeriggio. 
tegohi, d'anni 2: 


Le 


vi 


N 
“LEI 


GLI AMANTI DI PARIGI” 


(Quesio romanzo è incominciato Domenica 41 
corr. Le oppendier precedenti si possono riti 
rare all'ufficio del Piccolo, Corto, 4) 


tt 
tiginosa il cappello, 
guanti, da - cui usa 
bianche è 
lidi, e 
biano, 
— Abbracciami, e vieni a sedere - 
ggiunse ella - sei ancora yacillante, 


lù soprayeste (ed i 
ono le sue mani 
gli avambracnî rotondi e. s0- 
si gettò al collo del-auo Fa- 


onpelli parevano di seta, erano di un] Era impossibile che 
nero brillante, a riflessi azzurrognoli. |inosservat: | 
I grandi occhi neri, profondi è scin-| Benchè stesse là ritia è sorridente, 
tillanti nello stesso temipo, avevano lolcon un vestito ‘(olie non le socca 
aguurdo secondo il momento, aecondo|le forme, sotto il suo pesante mantello 
la sensazione da essa provata, che a.|da inverno, e la testa incappuvciàta in 
sprimeva una durezza un po” selvaggia, |un cappello, che, del resto, le a 
o Insciavano sfuggire ‘un torrente dite-|moraviglia, «ila, pel suo aspetto d 
neresza appuasionata o un folle ardore. |stinto, aristocratico, elvgantiesimo, col-'siozie, anche sotto il colpo delle più 
La sua bocos graziosa, dalle labbra | piva, tanto più che sul suò viso pallido, vive emuzioni, ed era visibilmente com- 
rosse e sensuali; e«hiudendosi; mostra-|su cui s' inicastravano î diamanti neri’ mozsa, ella conservava il pieno posses 
va due file di dentì, stretti, regolari e|de' suoi occhi e aorrideva il carminio!g0 dello spirito. 
di un color lattiginoso, simili ad un|delle sue labbra espressive, appariva! — Hbbene, vedi che non sorò mor- 
ornamento di perle racchiuse in uno|una specie di splondore abbagliante. |tat'- diss' ella all'amante colla sua yo- 
scriguo di velluto carmino. Così veduta, non si poteva son ri-!ce carezzevole, di una sonorità dolce, 
Il naso, di carattere ebraico, era nu cristallina, - Ma tu mi haî messo unh 
po’ lurigò, fermo, drilito, per così dire, paura! sei pallido Non trovazidori, 
con duè narici mobili che si gonfiaya- sopondo che sono tanto esatta negli 
no e palpitavano. alla minima commo- | appuntamenti, chissà quali cose fosche 
gione. ti sarai ate. La sua fantasia, ha 
Il mento, ammirabilmento modellato, preso il-volo! Ah! il onttivo! ché iu. 
a fossetta, nè troppo grande nè biterà sempre della sua Zaira Per 
piccolo, avanzandosi un \po00; esp old non avavi acceso il lume ? L'oacu-| 
va la risoluzione e rivalava quella go- rità non è buone per gli uomini della 
lontà che traspariva niche ‘dille auella natura, ma il risultato d'una volontà! tua ‘specie. Vedi tanta. fantasmagorie 
nere sopracciglia, finimente disegnate, | podurosa e sperimentata. tu... anche in pieno mezzogiorno! 
Le lines generali del corpo indica-| Il suo sorriso adorabite, il suo aguar- V, ripetò egli. 
vano egualmente il vigore a l'abbon-]do carezzevole ed il suo portamento I cadavere. osi si guardarono per un uecdi 
danza, $, si potrebbe dire; la prodiga-|stesso, tanto grazioso nella .semplicità,| Zaira deposo la candela sul chmi-|lividi e muti. 5 
lità. di un: sangue vivo e. generoso, tiitto rivelava la donna che sa; che lia|netto è si tolse, con una rapidità vor-| Art, Arnoula. 


eva 


Zaira afferrò un candeliere, ne ac- 
case la candele, e si voltò, pallida © 
«sorridente; verso colui che ella chia- 
mava Fabiano, tenendo in mano quel 
candeliere chie Inrischiarava dalla testa 
ni piedi. 

Ulla era vestita di nero, Una lunga 
sopraveste dalle maniche larghe le co- 
priva la. veste scura a quasi senza 
guarnizioni. Une cappellino nero le na- 
acondeva sppena i capelli, ed ella a- 
weva rialzato il velo ole le copriva il 
viso. 

Pra una donna procace, d'una com- 
plassione sottile ad elegante, piegheyo- 
le e rotonda. come, un, giunco, dall' an-| 
datara disinvolta e distinta; era un tipo 
notevole s di carattere asiatico; pallida 

eneralmeute, di quel. pallore slavato 
delle brune è delie donne dei poca 
caldi, il cui pallore. eta aumentato an- 
che dall'emozione che ella aveva pro- 
vata; si vadeva al primo colpo d'occhio 
vhe apparteneva alla razza israelitica, 
di cui ora an modello perfetto; i auoî 


Egli s' inginocoliiò us suoi 
prese le munî, e, coprendogliele di bu-t 
cî, le susurrò : Du) 

— Eccoti, infine! Oh lascia che 
guardi. soi. proprio tu, Hi aver 

‘eduto perduta... fi 

— Perduta... sai bone.ohe io vengif 
sempre... Ti ho mni mancato di pio 
rola ? 2 

— No.. msi... 

-— l'utto ad un tratto si alzò @ 
tendo ‘un grido... 

— Che cos' hai ? «+ fece alla, 

Egli guardava le sue proprie mur 

ila seguì il suo sguardo e uili 

2ò tutto ad’ un tratto, spaventati) 
— Del sangue ! - mo i 
— SÌ, del sangue. 


nazione pa 
n era una ragazza ma una donna 
ituta, giunta Al completo aviluppo 
suo essere feminile, è poteva avare 
ventisei ai, vontotto anni, 
Tatto in lei Affascinava con quella 
potenza dhe non è soltanto il dono di 


N 


Marco Morgurtgo, il sigaor Besso delle 
Ausisarazioni Generali, Îl direttore del- 
l'Arsenale, occ. 
Disopra, lungo il viale di S. Andrea, 
na folla di publiao che assisteva al- 
ra di spegnimento 
dio fu avvertito alle ore 
precise. Alle 10 e mé 
igili erano sul luogo, comandat 
dal signor Chaudoîn, ‘6 quantunque il 
fuoco (fosse in gran parte domato, pr 
atarono l'opera loro. 
Alla mezzanotte tutto era finito edi 


treni ritoranrono ai loro appostimenti.| 


Tl danno, non ancora precisato, sì 
ritiene. non sia rilevante. 

Enciclopedia per le fami- 
glie, Sì o publicato icti il 20° faso 
colo della piccola ma utilissima enci- 
clopedia di medicina ed igieno.ad u 
delle famiglio, compilata.-dal Dr. Vin- 
ceizo Giaxa, Il fascicolo uscito ieri si 
occupi specialmente delle professioni 
dal punto di yista igienico ed è soritto 
‘con sani «criteri. 

Oggetti rinvenuti. l'urono dopo- 
nitati al nostro utficio i seguenti efiotti: 

Una borsetta contenente un, piccolo 
importo di den ed una firma del 
lotto, riuvenuta in Corsia Stadion, dal 
signor ‘A. M, — Un riglietto di Can- 
vello, riavenuto in via Barriera vecchia 
dal‘aig. Vincenzo Voievioh. — Una ohia- 
rg, rinvenuta in_wia Nuova, dal signor 

torio Dragovina. 

Pesce e dinamite. Ieri il locale 
ufficio di Porto riceveva. dall’ antorità 
comunale di Pola, un. telegramma col 
qualo avvertiva codesto ufficio di man- 
ilarò all'arrivo del vapore Aida“ da 
Pola, un incaricato, allo scopo di veri 
Tficare ss .il pesce contenuto in'due cas- 
no fosse stato preso con Ja dinamite. 
Nel css0 che questo sospetto si avasse 
avuto a constatare per vero sì avrebbe 

« doyutò sequestrare il pesce, essendo 
tnlo sistema di pesca severamente proi- 


del ravafo, dunque, le 

in discorso furono: traspor- 

tate nella Pescheria allo scopo di notto- 

porle al ‘giudizio dei periti, Siccome 

però il riconoscere ne il pesce sia sta- 

to preso don quel sistema o con un 

altro non è misa facila come bere un 

uovo. asosade che i periti-non poten 

dosi diobi 
aciarono Je casto a chi di ragione. 

Bi era fatto correre yoce chie la cas- 
se contanevanò dinamite, ma in, tal 
uss0. sì onpisos che non sarebboro sta- 

Pescheria. ma sie 
21, Ul; autorità 


A vaniaggio dei danneg- 
giati della grardine caduta nel 
Muggio a. 0, pervennero alla Presiden 
“0 municipale î seguenti importi : 

Giuseppe Sipgy Î. 8, Frane. Porisi 
f. 20, Stalitz cav. Carlo M. de Valri. 
enno f. 15, Giuseppe Basevi f. 20, Sa- 
vario Franvesco: cav. Mayr e worella 
Peresa f. id, Jacob Brunner t,-20, 
Carlo ‘bar. de Reinelt f. Angelina 
baronessa de Reinelt f. 25. 

Processo Giurgevioh. leri 
mattina ebbe luogo, dinanzi la Pretura 
utbank penale, In continuazione del 
processo por legione d'onore, intentato 
dalle signora Adamo contro. Caterina 
Giurgeviali, sospsso giorni sono, perchè 
si giudicò nécessaria la testimonianza 
dellfiglio della querelante. Dovendo.il 
Signor Adamo esporre certi particolari 
della sua reluzione intima coll'accus 
îl dibattimento {t tenuto a porte chiù. 
se. In esitò alle risultanze del dibatti- 
mento, il giudice ritenne la Giurgevioh 
solpevola e la condannò sad una setti 
mand di arresto. 

L'ayv. Dr. Generini, difensore, ini 
nuò la-querela di nullità, Dal canto suo 
il patrocibatore della.querelante intinuò 
ficorso contro ls commisurazione della 
pere, sombraudagli la condanna di una 
aettimuna, troppo mite pel reato della 
Giurgevich 

Tl manico della scopa. 
firnese tanto modesto e prossico! 
agi. puro ieri. fn causa al cocchiere Giu. 

Ca seppo Koder, d'anni 45, ds Trieste, di 

dum disgraziato accidente. Mentre .ta- 
Padigliava con una falcoita un.pezzo di le- 

fifizno; allo scopo di farne un manico di 

stecpo, la falestia gli scivolò. di. mano 

Sbagionandogli una ferita da taglio al- 

Mia vambrnsoio sinistro, denudante l'osso. 
Politenma. Rossetti, Alla luce 
a della sata, Ia folla ricca, nume- 
eva Wa aspetto vivace. 0'era 
poltissima gente, e tutta per fe- 

are una vyalentissima artista : 
Fanny Torresell: 
anoppi d'upplausi irronipenti fra- 

i sedici splendidiesimi gruppi di 

lu cinque buste racchiudenti og- 
i0si, linnno sinceramente, com- 


la 


rare in modo assoluto, la-| 


di stima che il publico. le ha-tributato, 
La Porresella ha cantato, iereera con 
zia, con tanta vivacità di co- 
di passione, con tanta freacliex 
za di voce, come non l'avere faito mai, 
fino «ad ora, ed il publico entus to 
- davanti n questa esuborani 
nezza e d'arte - l'ha applaudita frago- 
‘osumente. 
L'aria di 860! di Tenda è 
modo gustata ed apprezzata 
uralmente non mancatono î 
versì da parte degli ammiratori 

Il basso Fabro ed il baritono Pel 
riscossero pur loro la parto d'applausi. 

abato va in iacona il Faust con 

Giorgio. 

entro Filodramatico. Riabi- 
zione! Eeco una parola ‘che è an- 
cor lungi dall'avere pratica applicazi 
ne ad ont« delle società per la prote- 
zione dei liberati dal carcere... D ce 
ne vortà del tempo prima che il mondo, 

sato brutto mondo, si spogli dal g 

pregiudizio che gli fa acliyare, anzi 

eguitare coloro che, avendo s 
tata la meritata pena, hanno pagato il 
dovuto tributo alla società, e avrebbero 
tutto il diritto di assidersì in mezzo ai 
loro simili, per ritentare la vita dello 
uomo, onesto, 

Il drama di Montecorboli abba ieri 
sera, da parte di tutti gli attori dellu 
compagnia Pieri, buonissima ione 
Alamanno Morellì, diede. al personaggio 
di Rosco Dal Monte una int-rpreta- 
zione quale difficilmente potrà darle 
mai altro artista, Egli fu vero in ogni 
sua movenza, terribile nella collera, 
atrazianto quando prega e s'umilia. Al 
terzo atto gli applausî non volevano fi- 
nire ed egli dovette ripetutamente pre- 
sentarsi al publico in unione al Salvini. 

Questa sera, per beneficiata di Gusta- 
vo Salvini, si rappresenterà l'Oreste-di 
Vittorio Alfieri, e ciò vale quanto dire 
che ci sarà una pienona al Filodrama- 
tico. 

Per domani, subato, ci si annunzia 
l'andata in scena del nuov 


lit Ù 


pelto di Pietro Calvi, per la rappre- 
sentazione del quale la compagnia Pie 
ri. dispone di vestiario scenario ap- 
posito, 

Anfiteatro Fenice. 
chia produzione di Legouvé Uno 
del primo impero, avemmo camp 
ammirare la Perzana in uno.aili 
lante. Se nella Veresmalii 
sttrico deb na 


Nella veo- 
dama 


di fori. 


simi gruppi 
solito. 


dito come, di 

sig.a Diligenti, 

con molto hrio. 
Oggi torza rep 


Nella 


a della 


diurna alle ore 3%: Il Povero Piero. 


ma, per beneficiata di Belli-Blane: 

Rabagas. 

Concerto. Entro il mese corrente, 
il miestro Enrico Furian darà al Po- 
liteame Rossetti un grandioso Concerto 
vocale-istrument«le, son musica di sua 
composizione. Vi coopereranno gli ar- 
tisti: Italia Giorgio, Pela e Heller, 
nonché 1’ intera orchestra del Politeama, 
aumentata dn diversi dilettanti. 

Da Capodistria a Trieste. Non 
sì tratta d'una gita di piavere; sebbene 
il campagnuolo ‘Giovanni T'omasich, giò- 
vanotto di 26 anni, nativo da Temple: 
nizza, abbia proprio dovuto imprendere, 
ieri, questa giterella; non però per di- 
porto, ma per presentarsi al Tribunale, 
affine di rispondere all’accusa, che gli 
veniva mossa, di grave lesione corpo- 
rale. 

Era la notte-di S. Bartolomeo - 
24 agosto - ed il vasto piazzale di Ca- 
podiatria veniva messo a rumore, Non 

Ugonotti trafitti; 


DI 


Ì 


asich, alla quale i canti: deg 
vidui suddetti non garbayano. Il T'oma- 
sich, ayvicinatosi ai cantori, li esortò a 
smettere, perchè - diceva egli - se ca- 
pitayano le guardie, potevano prendera 
equivoco ed arrestare lui ed i suoi a- 
mici in luogo dei veri p 
della quiete. La ragione Y 
molto convincente ai tardivi devoti di 
Futerpe, per cui, seguitando a cantare, 
risposero bruscsmente al ‘I'omasich; ar 
zi uno d’essi » Pietro Burlini-gli die- 


rispose con un co che 


p 


lo zio, ma ricevette dal ‘Tomasich un 
pugno alla testa. Le suffa fini }), 
chè wi s' intromisero gli 
masich.e quelli dei Burlini, 

Si rilevò dippoi, che 


mo drama 
in un prologo e sei atti, Bianca Cap-| 


sig.a Diligenti, che 
‘onore, ebbe molti 


Monti applau- 
farsa, la 
sostenne la sua parte 


> Teresa Ra- 
quin o sabato Zrine. Domenica recita 


Sarà la settima replica. — Quanto pri- 


do uno spintone; al quale jl Tomasich 
e un 
pugno. Il nipote del colpito - Giovanni 
Burlini - saltò in mezzo, per sostenere 


por- 
mici del T'o- 


il eolpo rice. 


vuto da Pi Bur*4i mon fu un -pu- 

gno, ina uns eofetlata alla i 

{dorsale sinistra: feffa che i mei 

chiararono leggetàzaer sà ato 

ve però per le pixione nella quale 

venno inforie, La Soutusione  riportata| 

da Giovanni Burlini, per il pugno 4 

sertatogli alla testa, fu coss 

Da ciò l'acquna contro il 

il quale, al dibattimento, non poté 

parsi, perchè giunto in ritarilo, 

però il suo deposto, tel processo s 

to, dal quale emerse che ll acc 
npò la prozoozzione da parte 


regione 
di 


a, (gra- 


nuto colpevole in conformità 
sa € fatto luogo a parecchi 
il T'omasich venne condan 
nd otte mesì di carcere. 
Il petrolio nelle chiese, Al 
cuni preti di viste d'oco 


nomia 


mi- 


vollero 
ad olio delle 
Il Magistrato civico, per di 
sicurezza, proibì l'uso del petrolio nell 
chiese, e .uon soltanto in quelle 
territorio, ma in tutte. 

T preti, di questi giorni, produssero 
ricorso contro il divieto magiatratui 

Tra zio e nipoti. Antonio Ore- 
vatin ed i suoi due nipoti Matteo e 
Andrea Orevatin, la seconda feata.di 
Pasqua di quest'auno, sì trovarono ag- 
sieme a bere all’osteria di Viller pres- 
s0 Capodistria 
lo scotto, lo. 
per una 


trolio. 


io 

differenza di 20 4 e ad 
onta dell’arrendeyolezza dei nipoti, An- 
tonio Crevatit non volle saperne di 
quietarsi, sicchè vennero alle mani. 

Dalla colluttazione, il vecchio Cre 
vatin ne uscì con tre ferite da taglio 
alla testa una delle quali grave. Fu 
ritenuto autore ‘del ferimento Matteo 
Crevatin, il quale fu anche procva 

ieri comparve divapzi aì giudi 
iscolparai 

gli dice che del fatto di quella se- 
ra-si ricorda ben poco: erano brilli 
tutti e tre. Ammaelte di aver ayulo in 
mano la falce, ma non l'adoperò coll 
proposito deliberato di offendere, sib- 
bene per ilifendersi. 

Il danneggiato mon depose, avendo 
accettate il beneficio di legge. 

La Corte amiiss ‘per. piau. 
difesa dell'accuanto, e lb assolse. 

Ladri d'uva. Un mete fa - Ja 
notto del 16 setti&nbro - cinque giova 
notti campagnuoni tia i 16 ed i 25 
‘anni, quattro dei Queli si chiamano Pe- 

ssa, nino Coslovich  Antobio, dei vil- 
pregi i i porvieni Dignano; (ni porte 
rono nella vigna di certo Antonio Se 
regon e vi rubarono 10 chilogrammi 
di-uva, per un valore di f. 18.20. L'u- 
va venne ricuperata, i ladri scoperti, 
denunciati, prose 8 ieri dal Tribu- 
nale provinciale condannati; uno - Gio- 
vanni Perossa - 8.5 e gli aliri a 4 mesi 
di carcere. 

Il solito compagno ili stanza, 
Oarlo B., cantiniere, abita una stanza 
in via del Pozzo bianco, Fino la mat- 
tina di ier l’altro, il B. divideva la 
stanza sua .con un compagno, il quale 
poi sparì rubandogli vari effetti per un 
valore di f. 13. 

L'autorità fu le sueindegini pe 

nrire il ladro. 

Colpo di mano, L'sltra sera ver- 
so le 8 ore, nn individuo entrava nella 
pistoria di Giuseppe Calesse, in via 
della Caserma, e chiese del pane, Men- 
tre il pistore staya seryendolo, egli, con| 
un egpido colpo di mano, #' impadronì 
dello scodelloto, quindi prese la. fuga. 
Fu tosto inseguito dal fornaio e dai suoi 
giovani. ll ladro, vedendosiin pericolo, 
tentò salvare, facendo getto del bot- 
tino. Ma l'espediente non gli servì, chè, 
raggiunto da una guardia, fu arreatato. 
' certo Nicola Pertot, d'anni 22, da 
Rovigno, 

Dei 5 fiorini di spiccioli che conte- 
neva lo: scodellotto, 4 ne vennero ri- 
cuperati. 

Ladro arrestato. Giovanni P., 
d'anni 18, zaratino, fabro disoccupato, 
venne tratto ieri in arresto, sotio im- 
putazione di furto. 

Là, dove il sol sî 
furono ieri tradotti: Gaetano M., d'anni 
19, oslzolaio, ed Antonia H, d'anni 26, 
sucerdotessa di Afrodite, ambidue da 
Trieste, per yagabondaggio. Lodovico M. 
calzolaio, ventenne, da Corniale, 
chè venne qui ad onta che fo: 
sfrattato, 

Ogni giorno nna. La futura 
suocera di Tegamini è uns letterata. 

ini chiede informazione si pro- 
ci sul carattere di lei. 

Oh! è una donna eccellente, 0s8er- | 
va Idiotelli, basta però non tormentar-| 
la. Figurati che l'altra sera diceva: 
'l'utti è generi son buoni, meno i generi 


noiosi. 
TEATRI. 
Filodramatico; (0re 74) 
nOfeste® — ll Paletol®, 
Fenice, Compagnia 
aToresa Raquin*, 


| 


n ì 
ico» 


vede a soacohi, 


omp. fieri 


Diligenti. (Ore 17%) 


| Tampa 


lai parigi ecs 


lla Handita. 


Un ariicole. È 
nunzia nvera le 7 
Tenze nutorizzita la Turchia a procedere enor- 
gicamente, facova nigliorara ‘Il boulevard di 
Phrigi, ‘6 di conseguenza tnche l'odisrna Mur 
farciti a 218.10, 90 39,50 è 
Bui tardi notlile favi i ‘budget un 
gherese provocarono 3 
Iendità sostenuta con pochi affs 
Valuta Macca; 9.99, In chiusa ebbimo 
Parigi forma amonto 
10, 6 qui alamo nomi 
la 2762/,,95.90, 
Nipuwoni 8 
97, Kira storline 18,55 a 1% 
Londra 120,15, a 4 
Italia 49,50 n 49 
a 49.80, Boncanole germanici 


Borsa dei 
rigì, 


1 Tali 
ribassi è 
LI 251, 
l'aportura 
1 


di 


uinghere 


corta 


ui 
p 
Indirizzo a 


ratorio 


elettrici 0, 


Si ricerca 
colo”. 
Si ricercano xo gato da 10 
forl, di wetri 1.60 per 0.95. Indiriz 
colo. 
Cercansi 
14, IV piano 

i pianoro 


Suonatore Tito cere 


R. Geromini, Piazza fontero:sò ne 3. 


Pasticciere fuori di Trieste, cari 


| Cancello di E. Geromini, 
Piauza Ponterosso n. 2. (1878) 


Sery it in genere ricerca. Il Cancelto di 


E, Gorominl Ploxza, Ponterosso 


una € 
giardîr 


a quartiore con 
Indirizzarsi al, Ple 
(1840) 
use ln 
a_l5 
sl glie 
(1870) 
vorunie surte da donna 
via Barriera vaochia 
(1875) 
per fuori di 
il Cancello di 
(1877) 


ua 
Rivvig: 


n 


Senza 


Tassa e provvigione, pro 
tn genere por alberghi pure 
agenti di 00!  scrivani, praticanti, camerie- 
ri; lovoranil, garzoni, sa ste, quarlierio stun: 
20 immobiliate, eco, lano por lu ciità e n 
dj Trieste, il Cancello di E, Gercmin 
Poriteross (1880) 

Tu impartire alcune 


Signora fm al panora. lranesso 


‘da 


Lasmare Inditizzo 21 » 
Tefrnziane nere line ; 
ASTTUZIONE tese cu inglese, impartisco 
$ IMerrvano, maestro approvato, yia della Ca 


i. $, Secondo piano, Reperibile dall' 1 alle 2 


Francesco N, 6, 
iuartiare di è 


D'affittare "Ji 


2 { piano, 
stinze e cucina, 


Affittasi 


picovi 


$ bellissina ana 


Affittasi (ovulo, duitupotto 


indirizzo gPIodoL 


cant, | 


CAMICIE bianche, in Molsstw 
n ‘colletto, a f. 1.10, 1 

CAMICIE bianche, in Na 
chiffon e creton fra 

Senza, poldi x 

iu hO 
CAMICIE :0 
o mitacenti, da I 
QAIMIOIE colorate, Ta parcal ed ox'ord, Fun 
‘olletti 8o001tt, da 0 In poi. 

CAMICIE In oxford, fortissime per lavoro, 
soldi 650 f, IL 

CAMICIE du 
s01d1 ‘68, f. 1, 1.23, 


mussolina, con 
8, TAB 0 più. 
shirting, in 


ni colorate, da 


Ì I piu Nuowi Modeìli 


COLLETTI in finiss 
Nl'Ingleso, riplogati, e 
1.20, 1,80, 1.40; 1.60; v1.60,-1 
0 0 più la do Lo 
POLSI in ogni stoffa, ognî forma, da f. 1,50, 
1,80, 2.10, £ 2,80, 9, 8.20, 3.40 
6 più la dozzi 
OOLLETTI 6. POLSI por lutto, 


LWOgi te; 
1.90, 2, 2.10, 


Ogni genere 

MUTANDE in cotonina, tela e mussolina, da 
soldi #0 n pol, 

MUTANDE 0 maglin, in fans, cotone, mertt 
lana, eco. 

MAGLIE in inoredibite assortimento 

TROVANSI 
AI: 
NEGOZIO VIENNESB 0. REISS 


PS rlosto Plazza della Borsa 602 tg 


Le iser alle Lezioni 
Agenti dî Com- 

boettano durante 

tutto il mese d'Ottobre 

nell’ abitazione del Direttore, sig. prof. 

Em. Edeles, Via del ‘Torrente N. 24. 


Da vendere 


dirizzo qui. 


$, con tesoro. In» 


nidi ) 
puads) 


cr Soansie o banchi, Indirizzo 
Da vendere Sibicono® (1881) 
Vi n onissimo pianoforte usato, 
Ve atiè giuoco di piramide e dî 
olîna per bigliardo. Puvolgersi Agenzia i 
ternazionale di Guazétto, A. Hirschfeld, Terg: 


181 
—_r—______- 


A td Nuova 
Armmoniplano. prsstata Rsp 
Torino. Inanulurle nuovissimo, Vendesi. 
rigzu al pWicco:o”. 


Stufe 


zanÌ 


vendonsi per rei del 
Glussppé Pedone 
(1404) 


Delissine 
prezzo di fabrica 


Fu smarrito Vogone della Tram- 


way un Invollo conte- 
nente um pioc 


a una piccola. calena di 
corallo; nonché 4 para di guanti, Trattandosi 
di oggetli di carissima memoria, rico 
nerosi Mano t fo porterà bello 
Buchler, Corala Stadi 


Rinvenuto pirstogiio von fotogratie. 


Dirigorsi Madonnina 8; IL pi N81). 


‘Troppo ipso, angelo milo adorutor Ogut 


muda ringeazioli \anto ed accesa 
ancorà un #bbruuo: 


LA FORTUNA © 


i ciance 
Nodlen=Crault, Bari, Turco, — Un n 

soldi &, Abbonamento da oggi è lutto Decembre 
1880, soldi 80 presso Giuseripe BolafMo, cawbio 
valore nl 9 


The Singer Mannfaoturing è 0.0 
NOVA-YOKK 
a 


soritigio 


PER SOLO 


FIORINO 


alla nottimana si può acquistare una Wino- 

china da cucire ,Singer origi- 

male" sensa sumento di prozzo. Garau- 

zia por 6 anni, Lezioni n domicilio grafts 

Tho Singer Manufsoturing & 0,° 
CORSO, PALAZZO SALEM. 

Aghi permacchino Si no, 801 dox 


Polvere 


i 
1 


La polvere sl soiog 

migliore qualità che si do. 

K 

Marani o Zorzon, vis Acquidotto 

Marani e Zorzon, piazza nin 

Marani e Zorzon, via ©hi 

Marinsohek Piotro, vio:za Grande. 
Trevisini Eorloo, via Acquedutto 
Paparott! Antonio, vin Campanili 

foniza pier Trieat 

100 


È 
* 
3 
3 


plipente e pi 


% 


veridibile prosso 


Arnoldo Bukkellne 


n n _ 
| LA SOCIRTÀ DI ABSICURAZIONE 
pira Fenice ins Vienna! 
| (FONDATA NEL 41360) i 
| comun capitale diGaransia di f, 5,000,000 
| ura versa modici premi contro i I 
| 1danni cagionati da Incendio'o da fulmine; da | 
| rottura di lastroni a specchio; contro L'dinni 
avvonibili a merci è veicoli viaggianti per | 
mara a per torra, e Infine assumo sionrtà 
sujia vita dell'nomo in tutte le combinazioni. @ 
Dannt elomontati 6 sulla vita dell'uomo 
pagati dall'istituzione della Sooletà:: 
1. 10,952,009 08. © 


Dividande gar Fanno 1989 appar Bilancio 10 pe» 
E° AGENTE: GENERALE 856 | 
esto, Gorizia, Dalmazia, {l 
Rogno d' Italia & l'Eglito 
CARLO MERMET. 
Ufficio in Wia uova w. it p.L 


por Tri 
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